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n&ﬁu del servizio. cumulativo — per-

ché lo Stato, non pilt ‘equo: modera~

tore. [ra le, varie Societd: forroviarie,

Ia esercente con forze e.poteri lllmnw
tati, rende, con una tariffa differen-

Ziale, Py costosa la hnen plu breve,

e mﬂrm c{;-ﬁﬂsn a lmea pm lunga. iy

rava I’ esercizio ferroviario per parte |
dello Stato, coms! 1o Stato eonsidera
il- monopolio: del' sale, dei’ tabacchi,
del lotto, ciod come una fonte di ric-

chezza pelle’ Ananze 'dello Slato, di-
menticp che qudsto sistema coatto ed

artificiale produce 1 1mpnver1mantu
della . Nazione, e qumd: anche dello
Statﬂ. S PARS |

|

ritto.di realamare. Perché ancha nel
gistema migliorato, do Stafo & ﬂnma-if
potente —- 4N regime persanal\a quel-
0 - del; Mlmhtm dﬁtermum 11 modo
s0Yrano le -pondizioni dellt 8EreizI0

cumulativo, . I7 Ministro potré— tice

la legge — ma la legera non determina
satto quali condizioni il Ministio do-

a
|
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o e ey

mandanﬂn qu"ilchﬂ gemltﬂ Bh{} fﬂcﬂva'
| pletd.
_ Bﬂ[?ﬂ H nostro arrivo non uhbandﬂ-
nd pit la ¢asa all’’ora del mezzogior-
| ho, egli“yedeva 1 stiol amici riuniti
| sotto al Ihédﬂ‘ailﬂﬂ fe‘ﬂﬁ, vnreva. coll-
lonto, Bt
- Quell” antunno ' fu impiegato dall’ A-
gata a campletare I’ asset{o del nostro
hido, e ‘a farlayorare la terra circo-
stante sécondo'i suoi disegni. Bappu'
il povero émigrato, era guarito, e per
E dargli lavore vicino alla i’amlgha. lo
prendemmo & giornata, e veniva oc-

' cupatu tutto il gmrnﬂ cﬂn Martmu ﬂ,.. l

- ]
E -

| tﬂ, ognivolta che gli passava dappresse

| vegetavano Sulla:stufa del salotto e
| mantre di fuori nevicava, ed infuria-

' appetitosi. Gli scaffali della libreria
{ 8’ erano arricchiti di nuovi libri ac-
| auistati in'wviaggio ehe ci deliziav ano 1

| saccheggiare ghi ortt e il giardino
de’ miel svoceri. Mia ‘moglie voleva
| ahbellir& la nostra dimora con pmuta :
| nobuste, ehe producessero pronto ef-
fetto, e prendeva quelle che aveva
educate con tanta cura nella terra
paterna. Era un, viavai diy carruole
‘cariche 4’ alberi, di ﬂ&spugh di flori,

di terricei, ediconcime, di vasi e d?in- |

| naffiatol, ed io stesso dovevo presiar-
| mi aiutando a trapiantare e lavorare
colla vanga, e colle manj, quantungue.
fossi ancora: un urtnlann assai pﬂﬂﬂf
-d; rozzato, ’ 3
s Quando 1’ mveI ne ci thllSﬂ in casa
tmva; la_mia piccola dimora piena di
 vita. Agata vi aveva tragportato i suoi
canarini che cantavano a squarcia-
"galu, un gatto che faceya le fusa, e

A "-E.--..- e e s e e g e g g mm

"-q--d_—"m
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% ekt il

ﬂrﬂnu con delle Qﬂﬂhmte pleua d’afiet-

Tutto era lindo, pulito, ' plegante,
tmpld(} Del vasi ditulipani e giacinti

preciso d’ una rmlnzmne medica snl-

L=,

vano gli aquiloni, la cucina ben ripa-
rata-offriva un asilo gradevele, ove
i alzava la flamima viva e crepitante
dl ginepri, &1 fornelli esalavano odori

ne di tutt1 i sintomi . della {lemenm
e di tutte lm btl‘d.llﬂ?!{" dm matti.

cambiamento Lumpletu di scena, Al

duto che dei ramoscelli sfrondati,
nelle ore tranquille della sera. 0y

Qualche buon giornale ci teneva in
comunicazione ‘col resto del mondo,
@ ci convinceva sempre pill coi fatti
diversi che la societd e piena di trap-
pole, e di miserie, che le gioie stre-
pitose non' valgano le gioie della vita
tranquilla, che le ambizioni smodate
costano care e sovento sirisolvono in
disinganni, che la vera felicitd rifug-
ge dalla folla, e:si nasconde di pre-
ferenza in qugh:l romiti,
Al Carnevele si rideva leggendo e
‘rolazioni dei baccanali. popolari, e
delle . feste ufliciali, ove la diplo-
mazia banchettava, faceva brindisi, e
alzaya le gambe in cadenza musicale
al suono di violini, viola e violoneelli,’
nell'interesse dei popoli... i quali in-
tanto ‘correvano perile vie in masche-
ra dapantaloni, meneghini; gianduie,

flori trastformd il casino e il suo giar-
dinetto in un piccolo Edem. Una bella
{ glicine s'arrampicava sulla facciata, e
passando sotto 1 balconi del pmmu

plano profumava 1’ appartamento col
l goave odore: esalato da''suoi
violetti, 1

coperti di fiori rossi, le spire e i

moni, i mughetti, le pl‘ﬂllﬂlﬂ schiude-
vano i loro bottoncini ai tepori pri-
maverili. 'Le rose spiegavano 1a pon-
‘pa del loro colori,
! me, 1’ olezzo 80AYe che imbalsamava
1! aria. Ogni piania prometieva i suof
doni, di fiori e di frutti, il suo fri-

nm della natura mi rendeva gradito il
,ﬂuggmrrm della casa,

| ‘Dietro una mepe viva, di hinuceh[ﬂ-
ni e cotogni s’ udiva chiocciare, stri-
| dere, squittire, pigolare. Avvicinan-

| ¥r°@ acconsentire al ser vei.am cumulas

il Re ¢ la Hewma I 1‘1»:{:{]11’(1 i qu{.t_ |

ﬂﬂllﬂzm letti Llrl"i.”lllti 1] severo.aspetto .
delle Alpl, in un mllaggjﬁ ﬂzlﬂnzmsu,
| coperto di neve, 1)1*0&116011{} I effétto

i'a,hezmﬂnne mentﬂ}e colla dﬁ’bﬂlir‘iil- :

Alla primavera mi fa date g .;unu-”'
mirare gli effettideilavori antunnali -
colle prime. foglie ‘che produssery un
momento dei trapianti non avevo. m-.'

bella stagione vestendoli di fughe B.:

gr&ppulr.
peri dal (iappone erano

¢itisi di fiori bianchi e gialli. Gl ane~

a grazia delle ‘for-

buto di colori, di bnlsmm, di ‘aromi
0 di sapori squisiti. Tutto questo lus-

dosi'si vedeva una coorte di vaghi

Plumirazione per questa’ donna insi-
che sotto: al ‘giogo’ mapoleonico
BCe vorgognave gli uomini della'lora’

— Un uomo che mette a]l*m;pmﬂ

dei trovatelli i suoi figli'non ha cuore.

Jo, deplorando questa ma{:{:hiﬂ ﬂella

masirandnci in mille modi la sua ir-
raf‘mnahﬂﬂ cﬂntﬂntazza. |
I.a. Rosa mi raceontd che i primi i

i lisciava il capo colla Zampa o sta-of
] ¥a in contemplazione sui.balconi, e
dei bei, colombi ﬂhﬂ beccavano la

Assa, gorvilitd, ed’ ebbe il coraggio |
| 1la di- protestare contro la'‘tiranni~
h spronandovle mazioni alla liberta.
ﬂgatn mi nam!{uva ln ﬂilvnziﬂ nnn

tando le sue ‘passioni AMOYOReE,

P "ﬂpﬂﬂhi ls:it'ﬁ?uﬂﬂ dei ﬁ‘ﬂfﬂﬂl Trmrﬂr.

AT

sun vita, difendeva il sud ﬁuﬂl‘ﬂr cl-

' — Troppe donxel... essa mi rispon- |
dmra, "Ll‘{}ppﬂ ‘donnel.:. Rnuqseau fa
b Jfun, giovine laggem... o divenne vec-

chi_ﬂ pazzo, 0 aempra c-aﬁ Lone ﬂgnil

giorni della nostra partenza egli “ri-

flutave gli alimenti, vagava ctmtinua-!

mente dal casine a casa Brum, e su],la

gora si gottava sulla sugha , collo. |

sguardo fisse dalla parte che eravas

i

b T e =

me pnrtsti ﬁ.ﬂl aspattam tz*iatamﬂnta

_i:srmcmla sul, pavimento o . tubavano.
sulle. porte, Aveva fatto un cuseino
ben_soffice per Bitto, che se lo godes |

va in santa pace russando tutto il
gibrno e svegliandosi spltanto per e-
&pﬁmam la sug soddisfazione alla pa-

- |
i §a

stenterelli, brighelli, pulajnﬁllf arlec-
chini e pagliacei. 1 pitt.moderati col
naso: posticcio, per ridere, o far ride-
re. B nei ridevamo infatti'm...‘;. di
pietd. (1) L

I bagordi carnevaleschi, colla ciur-
maglia che li accompagna, ¢i passa-
vano danzando davanti 'gli sguardi,

‘conie i ballerini sulla Scéna davanti

&
|

hllegramente, e

volatili, anitre, tagchini, galline e puls
cini che razmlmauu sul . letame ;.

svolazzavano, becmwmm @ Correvano

e un bel ualiﬂﬂ penne
-1 tirmpmte, baldanmm colla cresta e
argighi rubicondi, pareva che do-

minaﬂa& sugli aliri, e di tratto in trat-

1o thrmma il collo e mandava un

_suberbo Euccurucu
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e 1aziune dl. questa,
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‘mento  esecutivo, |
mandato al libero _"ﬂ; 2)
- ¢he munito di u
pud sempre riﬁutg o, il suo.
ad una nnnvenzla@ Eﬁr serv
mulativo. -
© L!'industria dﬂl} eﬂemimﬂ ferrﬂ’v}n-
_ rio, erra adunque ex lﬂga , & ciod priva
di ogni efflcace garanzia, locche si-
gnifica che o Governo, e Provincis,
o Comuni dovranno pagare piu cara-

mente 1g nuove ﬂﬁstruzm'm, B Ti 5 0 )

turi esercizii; perchd il monopolio.
dello Stato; reso schiaceiante rendera
meno damﬂembﬂi le ‘concessioni far-:
roviarie. B ¢id in nome della’ libertd
- nell’ industria, ferroviaria, tanto pro-
clamata 2 “parole dai h.!:remmni i

sinistra.

~ «Oltre il diritto alla 1ibern suﬂlta -
1 on, Depretls disse che. le Provin-

'._Lna Venete dov eano ﬁccontentarsl del
progetto di legge, per ché ammette la.

: Emﬂte& delle tanffa! La. queqtmne non
riguarda soltanto le provincie venete,

“masl’ Ttalia tutta. D’ altronde 1’ unita
ﬂalie tariffe non & un dnverﬂ I‘lg{}t‘ﬂﬁﬂ

':ﬁﬂﬁﬂ Stato ?

Perché 1o pfa#mme dell’ Alta Ttae
'ha ‘ayrebbero. dovuto pagare, .come .

hannﬂ paga.tﬂ, circa L. 1300 ;000 In piu
all’ anno di quelle rhe paghinn pelle
tariffe forroviarie. le altre Provincie
el Regnn‘? I.‘.ra un dmm f{}I‘SB code-

"qtf} dello Stﬂt{}, G nﬂn era una rzpa.- !

razione ben “dovuta, e richiesta gid
da tempo dall’ ﬂnurevﬁle Maurogona-
to? Ecco sﬂﬁmnzmlmente la uestione
“che si' ventild in quella giornata alla
Camera, cho pur riconoscendo, quanto
di bene si fece, lascia insoddisfatti
molti damderu che le vamcle Ve~
nete, & par tlcglarmente Al Lnnsﬁrziq
mterpmvmclale, avrebbe :emzto di~=
ritto di vedere esauditi, partmﬂ]ar-
maute dﬂpn 1 gravi szmuﬂcn soste-

nuh

DISCORBO
IJELL IJH HINGHETTI

; mantinmmtme e ﬁm_)
Miﬂghem riprﬁndendﬂ il" suo- di-

560180, passa: ad esmﬁmare i r:aultatl- .

degli. esereizi passatl L

- Per il 1876 mel bilanecio di’ compe-
tenza il disavanzo apparente era di'7
milioni e mezzo} ma & da notare che
: furono venduti beni e si fecero d&bl‘ti
per 227 milioni, '@ d’altra parte si e-
stinsero debiti e 'si fecero ‘costruzioni

farroviarie per 246 milioni, quindi una j

differenza in pitt di 19 milioni, dai
quali detraendo il disavanzo di 7 mi-
lioni e mezzo, si ha un mranm di 11
milioni e mezzo. ' :

Nel 1877 il bilancio di cnmpﬂtenza
ha un avanzo'di 20 milioni e mezzo;
ma qui pure e da notarsi che si ven-
dettero beni e si fecero. debiti per 187
milioni, e per cuntranﬂ si HStlHBBTD
 debiti e si mstrulrnnn fermvm in com-
plesso per 163 miioni e mezzcr, 8
quindi dall” una clfra all’ altra si ha
una dlffﬂl‘f*llZﬂ in meno di 2;3 milioni
& mezzo, dal quah detr atto ’avanzo
dei 20 milioni e mezzo, si ha un di-
savanzo di tre milioni,

Per il 1878 1l ministro calcola un
avanzo di 10 milioni, ma se” dai 151
milioni di debiti estinti e di ferrovie
costruite si detraggono 156 milioni
per vendita di beni ed alienazione di
rendita, si ha una differenza in meno
di 5 milioni, che, levati ‘dai 10 ml«
lmnl ci d:} un avanzo presuntn di'5
milioni.

Il conto del Tesoro 2 tuttﬂ maﬂglu_
non: @ allegml i

Esamina qumdi {7 rﬂaidm _mostra
che gli’ a.ttlﬂ sono cresciuti d1 49 mi-

lioni, il ﬂhe significa lassezza nel ri-

wcuﬂtew e che 8010 cresciuti - anche
i passivi di 29 milioni prova che la
amministraziene non ‘& piu alacre.
Conclude: le entrata SONo eresciute
notevolmente al disopra dell’ aspetta-
tiva, ma le spese sono ¢resciute egual-
mente, Qui & "il “pericolo gravissimo
che ¢i minaccia pel presﬁnta ¢ per
Pavyenire. Non' dm‘z che 1a qltuu.«'mnﬂ
sia “peggiorata, ma dird che non @ mi-
gliorata malgi adn I*ﬂ.umentq delle en-
trate.s |
. Passa ad esaminare i pmnngtmi per

il 1879, Nota che i dati sono iﬂ‘nﬂtl'.

¢ dice che' stard sulla f‘edﬂ del 1111:11-
'“[Iﬂ ; sl . [ o .

& ﬂr&ture dwe che fu ar::mﬁatﬂ di
essere roseo. Perd di Quattrﬂ bilanci,
dal 1873 al’ 13’?6

le sue previgioni e fudono anche su-

perate.“Augura che cid avvenga an-
che al ministro, ma ne dubita. Il mi-

gi av vnramnﬂ tuttﬂ |

Firenze, cha é un iIHpBgIl{} morale
ormai preso.

Per Firenzo bisogna indennizzarla
pi :;flﬂ

ma I‘:mpamm moralg” esiste. 'Se la
commissione d’ineﬁiéﬂa* dird’che. Fi-
renze ha fatto spese d’interesse ge
nerale, & 1mpn551b11& non pagare qm}-
sto idebito nazionale. (O LR
E le transazioni 2 E i Ghm‘lps Piuard
e Gmnpagma? E se tra le .combinas

zioni future vi. sar& cumﬁ crede 1’0- l

1
: nel posto, dell’,onor. Depretis, dapo'ls

il minlstm di tenarﬂ una

ratore, il riscatto dahle anaue, 88~

Irebha un onere di 7 milioni annui,
Loda

smnma a d:mmu?mna dei debiti di
"I‘eqm erm

cordo che. non haﬂta aver messo in

pari 'entrata ﬂ le spese,dell’anuo ; &

lﬂleanEEbllﬂ pensare alla hquidu;iﬂ-
ne dei debiti ﬂhB ci trasciniamo diatyo.
L’oratore si dnmanda se,. restano

veramente i 22 milioni, supposti dal |

ministra. Il ministro. porta nel suc
conto 10 mlimm di. avanzo, del 1878,
di. cni suppi}ne la l*lpl‘l.'}dﬂm{}]lﬂ 1'o-
ratore l'augura, ma non “pud accatls
ta.me che 03 11 milioni per aumantu
progressivo nellﬂ imposte esistenti ;

fabbricati ; l_f_al*amr@ 1i: accetta. Non:
ammette pero. che non vi sia molestia

pei cnntrzhuanh, come, disge il mini- |

stro /Ilarita/. 1. on. Codronehi vi par-

lera. di molestie nella.revisione dei:
| fnhhncatl svﬂlgend{} 1‘1ntermgamnna
’ﬂggl ann unszﬂ ' '

Digei milioni munﬁnta taba.cchi 111

del dazm statistico e dazi d’useite,

mezzo. Sard dunque un gran fattose
si avrd lo stesso risultato d&gll a-.mn
passati. R

La tariffa generale non pud @ss01o
tantaﬁglﬂsa alla finanza. Augura che
il governo possa al:piu presto possi~

hﬂe U{}nﬂhludﬂl‘ﬁ il trattato nﬂll’Au-i_

qtrm—Ungherm

Qmuﬂm milioni per dlmmuzmm d1
spese straordinarie, le accetta per
dieci, ma i 5 milioni concorso nel
Gottardo non li pud accettare perché
non & una diminuzione di spesa fare
un debito per pagare un’opera fatta
all’estero, Tre milioni di economie ;
prends il ministro in parola | Dedotti
da questi i 14 milioni di' spese impe-
gnate, secondo il calcolo del ministro
restavano 45 milioni ; secondo il cal-
coio dell’oratore restano 27 milioni.
Dimostra che il ministro ne’ &.um cal=
coli si & scordato parecchie pﬂ-[‘ttt&
che ammonteranno a 14 milioni e 867"
mila lire. Supposto che anche sieno!
soli 11, rimarrebbero 16 milioni. Ora

il ministro destinandone 11 a ‘spesei}
nuove e 12 ad estinzione di' residuié |

c;pmuhﬂe anzi gliene mancano.
L'oratore mon oserebbe pil/ ripro-

porre la abolizione del dazio ﬂ’ﬂﬂpﬂ[‘-= ,
b | tazione sui cereali. i)

Io ful accusato d’assere trﬂppu ro-
8e0. ,/fzm‘z’id/ ' -y

dimostrano come le mie prevlslﬂm
fossero esatte, .0 - FEEL. L
Auguaro che il:ministro rlsuﬂntrl @
guale esattezza nelle previsiorni sue,
ma temo. che non sia. v oot g
‘Egli fa grande assegnamento per
I’ avyvenire su certe somme ‘che ven-

gono come le comparse dei teatri e che

devono servire a molti scopi. (IWariia).
Vediamo prima se le.somme  del-

1’avanzo ci sono ; vedremo a ¢he 'scopo
_ 3 ?'quantn prima dal mlmstrudﬂll’iﬂtm‘nﬂ
 ‘Sesi sta alle cifre del bilancio, il mi- |
nistro pud aver ragione; ma non bi- |
1 sogna dimenticare
lune spese; cossano. corr mpﬂndenti en-

dahhiamu destinare gli avanzi, |

tratﬁq ] * " !:

L’ pratore mta, alcuneg dis questa~.
'partltﬂ. Parla d’.un- punto in ' eui il

ministro gli pare troppo roseo, quan-
do accenna alla riduzione del prezzo

4
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.1 e 33&11{10 “ ﬂtEy Vg
: .-ﬁ s .:'_1'-: ik rl g
Boverno, ibn pud gias
piu che Lﬂm . 8. (s
. sia [a i il #rove :
'...ar,-i 3 =58
| ¢’ pensare | d_:.mzia o

d&lrﬁ nm%glqu Spese. fatte per la ca- |
pus‘) credere che sin mag- |

giore 0 minore il dovero: dello. Statoy! | non diminuire 1o risorse della Stato. |

che cessando ta-

che wvi ‘|

ey del sale ORI R
-1 .l"..".'l L] : f." ¢ "':._:c."':.: LE - i
- [ 1 | 3 o
f i 3

|ira venne Wpotemw
pamla riforma tributaria. Noi fummo

d’accordo nelia néceksitd di G§§ﬁ, ﬂh’la

comineia a d‘hbi;tara chie non 'sia /pid

rrrrr

d’accordo sul significato della parola..

figli ha creduto sempre che questo
prﬂhlema inchiudasse «il concetto di

Uno stato grande e che pl‘ﬂgrﬂdlﬂﬁﬂ,

non plib fare a meno d’un bilangio,.
uopiuaﬁz Uno degli ﬂiemanti della ri-
forma fributaria & assicurare che 'Ie |
condizioni finanziarie non Saranno peg-

giorate. Da 27 mesi attende indarno
una idea organica e fﬂﬂﬂﬂdﬂ dalla ri-
forma trlbptarm. R S

Sa io mi  fossi brovato egli dica,

elezioni del 1876, con una maggio~
ranza che non si vide a memoria “di

- | nome, una parte deila riforma tribus
L*aratura fhce che tuttl $ON0, d'ac-—'

taria 1’ avrei gia compiuta. Il ‘mini=
stero attuale & in: dondizieni’' meéno
biione, ma pure un pianc di'vera:ri:
forma tributaria deve presentarlo. Non
& riforma  ma. chstruziune tributaria
la riduzione d’ impﬂate senza Hlll‘l‘ﬂ-'-
garvi aullal dotany o 2, 240

CAuguraial ministro di prﬂaﬁntara af
nﬂﬂtrﬂ ritorno un pmgettn e To boa.i-

diuveremo. Ma loprego ¢ 1o scongiuro
& non compromettere il risultato’ di
tanti sforzi e 'di tanti sacrifizi. 'Ri-

. | ¢ordi le fatiche dell’ assedio al d:ﬂ&-
ha mostrato che furono 9 nel trian- :

nio ; quindi;non, pud accettare di pilt.: | nalzato ilivessillo del pareggio. '

Pone 4 milioni, per la revisione dei |

vanzo, sulla cui fortezza ahblamo in—f

Poco importaiche quelli che’ han

piantato il vessillo siane stati in quel-
‘I’ ora stessa gettati dagli spalti. Quello’

‘che importa si @ che quel vessillo con-

tumha sventolare, come segno di rnc- -

cn‘ata di tutti coldro! che 'vogliono” 11
‘bene , della ‘patria.: (Bam& ‘applaust.

manﬂ all’ oratoro, Agitazione vuns-

_f-ﬂcﬂﬂttﬂ 6 milioni dogane, non i ae-7| sima,; mnvers&zmni fra i dﬂputati Im
i|jcotta. Dupn il rifinto del trattato eolla saduta 1 AT

. '71"1 ancia, vi sard, diminuzione sul pro=||
dotto, non fuss altm per Pabolizione { ' ..
1 NO’I‘UIE I’l‘ umm

gia fatta, che, davano due milioniYe |

sﬂspesa )

2 11 [ k
T ,a-.---u R L Bs e —_“""'H'w-'i— .....1:.. =
i

RDM&, _4 e S M it RB ﬂrmb

ﬂggi il decreto che nomina ‘il cav. |
Grifini a . segretario generale’ deélla |
casa di Sua Maestd, e il marchess
Doria, gid. mgretarln, a intandanta{

del patrlmunm privato del Re.
— Sua Maestda intenta som-
ple a fnvnrira lo sviluppo dei- buoni

studii in Roma, donava, come 'gid' &

noto, 21 museo etnografico e ptmsyﬂ-

rico' la raccolta degli interessanti og-

getti ricevuti in dono’ dal re di Sciva.
Teri ed oggi quegli uwgettl rimasero
esposti al pubblico in una sala del
museo al Collegio Romano,

Genova giungera stamane a Torino,

. reduce dalla Saasnnm e ripartird po-

scia. alla ‘volta di Garmva onde assi-
stere al varo del Dandaw, che avra
lu{}go 11 10 corrente alla Spezia.

- Un nostro corrispendente  partico-

1 1are informera i nostri lettori di quan-

to avverrd alla solenne, funzione, del
varamantn del Dandolo. e all’inaugu-
ra?mne del monmnentu Ainnalzato

gEHGVﬂEB comm. Santo Varni..

L’lllumma?mnﬂ dallﬂ Gﬂllma Q 1161

monti., nonchd di tutti, gli ‘edifizii
li,mgn la spiaggia, @ quella delle piazze,

dei gmrdmi e dalia spianata del mare, ;
,5&1& diretta {Ia_l nnstm cunmttadmu.--

e b cay. Ottmo
Per.un certo punto accetto l’aucuﬂa-, 1

perché col pessimismo’ nulla siipud
edificare. Ma per dimostrare che quel- }'
I’accusa non'era fondata, mi: basta |
portare innanzi i:consuntivi,

;”Risarg TR

b ) 'F“---}_‘

NOTI( IL ES’I‘ERJE

: [

condotta con 1a maggiore sollecitudine,
‘Sono 226 gli-arresti gid fatti. Tre (ra

| i principali mestatori realisti 'sono
-'sqttupmtl a processo. Il proguratore

‘generale ad Aix’'ha .inviate istruzioni

‘molto energiche e furono presa mi-

sure per impedire cha acnadanu nuovi | 7 o o walatizstisanrion il detamst,

avinate, ore del giorng per accogliere, |
ragistrare e dar v siong delle doman- | !
‘da ed offerte di vino |

'dmmdlm _
-~ Lcapi ambl, _attualnwnta risie~ | 1
-ddntx a ‘Parigi, 'saranno ricevuti

SPAGNA, 3.7~ 8i ha'da’ Mﬂ{lrld

. Le! Patria dice’ ¢he' {1 re ﬁlfnnso
tpa;r rendere ‘un trihuto’ d’lmparituru
rigordo’ alla memoria 'della’ sua augu-"
gta sposa,’ ha'in’ animo'di far' rico-

cohe -& présso il palazzo’ réale.
Alla nuova chiesa verrd dato il no-

me di Sanla Maria de las Mercedes,

‘| da Praga chg.a
it | brerd a Costan
i0 | Huss assisteran
listi tedeschiva

{idal ministro di

| dolfo. tenutasi il 2 corr., il Presidente

al

‘generale .Chiod
chiaro che non glitresta nulla di di- 8 ale G 040+,0DArA, i d6lj0 soultore

FRRNCIR 45 L L'mtrutturm per:

gli affari'del 28 giugnu a Mapsiglia & _ﬁgmriq apre un, concorsa. di, detto
Sensale,
‘sha specchiata probita, conoscere pra-
‘ticamente e meglio, quando fosse pos-

|isibile, ;anche teoricamente i vini nella

*’dzﬁl’esparieuza

EMHI -L:':h'l.ﬁ;ﬂ'l ﬂl- 1

di pesetas.

{}ERHANI%&& g_ L’ Abendihi

Q‘Bﬂta cha ‘&l

imonore di G

ﬁi nmﬂm ‘

— 4. —T'glornall pubblicans il se-
guente

3 B‘u}lﬁﬁtﬁm ﬂél 4 luglio, ore 10 del

mattino, . © 4. Hg
Tutte le ferite dall‘Impemtom SN0
ormai guarite. Le forze di Sua Mae-

std &nmﬁntauﬂﬁmpom a poca. |
Lang&n&gch .

Fu mati: Lauer,

: Wﬂms

o AUSTRIA-UNGHERIA, 3. L"‘Abeud-
E}!{IH annunzia da Vienna:

dell’imperatore che doveva decidere
sulla’.questione: ministerinie: 1 consi-
glio pero non ha preso: risoluzioine di
sorta , inguantoché P’imperatore ha
dichiarato di non.poter' accettdra a-
desso le dimissioni del ' ministero. Il
gabinetto & stato dincaricate 'di cons
tinuare a dirigere gl affari ed ha acs
cettato. I ministri: pessono fin d’oggh
considerarsiicome nuovameunte instals
lati in mricﬁ, ﬁno a auove ﬂrdina |

W | '-':;

B et Bk ’-'Fa--q--i-iﬂ—-

AT’i‘,‘l Hrrlﬁul-l

La Gazzetia Umce’ma del 4 Iug]iﬂ
ﬂﬂntiﬂhe -

R. dec eto. 16 giu 110 che a ]i{:ﬁ% la
dmbds:?iani dell” art. 1° del rggm de-

'||'F'| .
4

zione sui proventi del fondo pél culto,
in rappresentanza delke spese del sér-

| vizio stesso a carico dei mntablii de- ?

maniali.

R. decr‘etn 16

iu no ﬂhﬂ a rova
Ia ‘deliberazione % g pp Y

4 maggio 1878 della

R. decreto 13 giugno che approva
il nuovo Statuto della Cassa di ri-

‘gparmio di Imola.

'Meltl deputati vanno a stringere la |
‘col ' del prossimo agosto’” in’ Terino
gli esami di concorso ai posti gratuiti
| vacanti nel, R. Collegio Garlﬂ Alberto
per, gli studenti delle provingie. ..

R, decreto 16 giugno che maugura

D:apusnzlnm al pEI’SGIlﬂJﬂ d;peudéﬁté
f’uhblma istruzione, in

quello dipendente dal ministero della

guerra e in quello ﬂlpénd&nte dal mi-
Qnisterﬂ dai tﬁﬂﬂﬁ}. "y |

& o ST by e

CHUMCA VENETA

Wﬂnﬂzlﬁ. — ﬂ-l surlmnﬂ*' Nel pro-
cesso per la dimostrazione del.20 gia-
gno furono arrestati.anche gluuni a-
genti di P. 8. per, non aver adempinto
al loro doveri in quella circostanza.

Desidero che gli‘agenti si possano
piu lo desidero per-

ginstificare, tﬂnto
che di solito, in slmlh affari, " vetri,

| fanall e dgﬂﬂtl di P: 8, sono semprﬂ

i capn asplatnru Paré 8@ si procede
contro. gli agenti vuol dire che non
era tanto mt‘undata 1a voce .che tutte

= - ‘ le''autoritd' mon si fossero condotte
. TORINO, 5. — 8. A. R. il duca dii

coll’anergia e 'colia previdenza, che

1l .eas0 richigdeva.:

. Wdine.— La Ponlebba. — Allas-
semblea gﬁnﬂrale della ferrovia Ro-

dichiarava, in seguito ‘ad mterpellanza

| rattagh ‘da un’azionista, che 'tanto i

lavori di costruzions : della  ferrovia
Tarvis-Pontebba assunti gid da -oltre
un.anno e mezzo dal governo austria~
co, quanto quelli del tronco Pontebba-

Udirie' 'da ‘parte tel ‘governo italiano,’

sono tanto:avanzati ' da ‘poter assere

consegnate queste due linee al pub-

blico esercizio neila prossima prima-
vera. (Giornale di Udine)

Treviso, 6, — Leggem nella Pro- |
- vmﬂm at T?*emaa

1 Allo scu o 'di facilitare il diretto
: nntattn trﬂ. pmﬂuttﬂm ¢ ‘consumatori’
i vino, di- mettere in onore i vini
| sani @ ben .confezionati @

tutelare, la
pubblica ig‘enﬂ mmaccmm dalle sofi-

sticazioni, il nostro Comizio Agrario’|
& veuuto' ‘nella’ gaggia 'e commende-
. }ivole, déliberazione ! di nnmmare un

Sﬂnsalﬂ giuralo di vini.
' Quindi, la Prﬂs;dﬂnza del Gﬂmmu

il quale dovra provare Ia

laru bonta intrinseca, stato di conser- |
vazione e purezza; non dovra eserci-
tare’' commercio di virm dovra tenere

aperto un:cancello” nella ‘cittd di Tre- |

ad infine aﬁﬂg
gattarsi al Regolameanto pubblicato dal

@Gémmit‘r agrario nall‘awim di gongor='
so. Regolamento iche potrd esser mo-
che qusﬁ ut,hma;ﬁ i

ﬂlﬁcato secondo.

L—-— Laggesi haila ﬂ’ﬂzzamz dt‘ Tm-

VisoY

ot |8 4 & Nella %eﬁa*del% corr. it t‘imﬁa-
stgunu antica’chiesa di'Banta Mm‘i.a.__l nuta-morto, pér impiboamanto Callos |

nega Luigi d’anni 47 da Farra di So-

ligo, villico, ammogliato. Il Callonega

gt

R

g ehER
otk

" Oggi-vi & stato al Castello wn con- .
siglio-di-ministri solto la- presidenza |

=

CRONACA CITTA 'nm

o nmw M&m

.ﬂﬂﬂiﬁﬂn """'H Pﬁ'ﬂs

cato incendio.

cittd nostra : ; aveva ricevuto un’ edu-|
cazione auﬂicleutﬂ, non gli mancava
un certoingegno: poteva qumd: aspiras
re, se nona gmudi altezze, ad una po~
sizione] onorata’ e’ non tanto vulgﬂra..
Inveco un po’forse per la jetiatura
che perseguita’ con aﬂﬂanimantu sin-
golare talun.ﬂ Emstanra. ma. in. ﬂpanml
modo per pr{;pria .colpa, i 'egli aveva
sciupato malmnantﬂ quel, mezzi ohe
possedeva ;- piuttosto, che ' salire i éra
disceso — disceso. fino. a! subire una
cﬂndauun di carcere duro per draffa,

fing a diventqra un ' beone: di %mestia-ﬂ

creto 24 aprite 1864’ al premio di esa- | mente quel po’ di denaro che guada-

gnava a lem in quahtﬁ di sumttu--

' piccato rincendio.
Deputazione' pmvihcmle di -Siracusa |

‘che,autorizza il comiune’ di Ragusa |
Inferiore ad applicare limitatamente
la ta&;aa di famiglia o focatico, .~ |

!pﬁrbhé dﬂ. ultlr’uu amava truppu la
'?hﬂttla *
_ Raccnntb fa Buffa al, tﬁﬂtlmnﬂt che
jﬂ generu ﬂséa anche minacelarla se-.

riimente, tantu ch’ essa vivava. in mg]m

re, fino a pigliarsi in moglia wna don« |
N4 Sen3G un cenclo di; pudore e ag: §
abztare nekl. gasolare paterno dilek.

 Era andato cappellano, coma dicono! j

sulla Trivigiana, e si beveva allagra- |

rale.

Eccoil’ Emrzn Antomu nhe ieri stava' [
alla sbarraisotto I’ mlputﬂzmnﬁ a’ ap--

Narriamo: i fatti.  Oltre la 'moglie'|
Elena Carlin, convivevano con'l’ Eriz-

20 i’ genitori ‘dl quella ;' Ferdinando’
Carlin ¢ Domenica Buffa. Genoro e tosta.
'suocera 'si’ ‘guardavs no’in cagnaﬂuﬂ 6
# accinflayao!’ apass.u tra, loro a pa-.
;rnlp La wenuhm sl
1!‘

;trimnnm civile; ' perché non_contri-

Erlzzn ave:va celebratu Eﬂlﬂ il ma-

'buiva per nuliu al fitto del cﬂ.ﬂﬂlﬂl‘ﬂ,

eontinue paure dl malanni. e

Nel 29 ﬂttuhre u. 8, dapa QSSEI‘BL'
| procurato una shornia sﬂlenne Erizzo

Antenio verso le {re e mezzo pome-
ridiane fu messo aflefto dalla moglie
e vi dormi circa due ore. Svegliatosi,
vestitosi, usci all’aperto, gird Intnrnu
al casolare e si' fermd bravi “istanti
ad uno degli angnli di esso in atto
d’ adempiere  un bisogno' corporale.
Poco ‘appresso il casolare’ ardeva. Se
ne accorse la Buffa, che trovavasi
sola nel casolare e. gridd al soccorso.
Alcuni vicini soprageiunti depongono
@’ aver inteso le grida della Buffa umta
a quelle dell’ Erizzo, il quale anzi,

piangeéndo e nauuaudﬂsi le mani pei.
* capell: esclamava : Gesu Maria, m‘um

ner cartia'!

Il casolare br umb come uno znlfa,-
nelin e fu distrutto. Allnra la vecchia
Buffa, correborando il proprio giudi-
g2io con i precedenti disgusti avvenuti
‘fra'lei ed ‘il genero, dichiard essere
d’avvise che I’E Erizzo fosse stato I’ au-

| tore dell’ incendio.

Sovra questo giudlzia L‘.rlzm fu po-
‘sto'in accusa ed armatatu gt .
' Contro la requmtﬂrm ﬁel P. M. che
dﬂmundava ai giurati un varﬂettﬂ di
colpabilita,’
una difesa molto accurata (:] dlllgautu
ﬂhmden{]m invece l’ass_f.ﬁluzmnﬁ %
Ed i gmratl ﬂcc@gliavana le cﬁnclu-
gioni 'dell’ a.wac:atu, rasgnudﬂndn ﬂﬂ.
alla questiune prmﬂlpala « sull’ appm-

Y'eato incendio’ vulnntarm»* onde la

Corte rimetteva tosto in liberth I’ im-
putatu Erizzo Mitﬂniﬂ

Mibattimenti presso il Trbmuale
cqrrarmnala di Padova.
3 lughu Gontra Ta.rdwallq Teﬂbal-
do pﬂI‘ tqnta.tu furtu, contro  Comin
Aﬁtﬂmn pr-;ar DOSSeSsO d'ﬁiﬁattl non g;uq

 Nasceva daun’ ﬂtuma famiglia dﬂllu'

]agmwa perché

o4 prin conto, che

| Filanmoniei di Padovay, e con tala di-
J|.chiarazione intendono, esonerarsi da
quaﬂﬂmqua biasimo venisse diretto. ai

Ridm P M ki
:-:ﬁambam. D'fe avy., Wolff. A
Erizzo Antonio ¢ acr;usaiu di appm-»:-

|

’avv. Wollf prmmumb :

'+ menti cﬁutrn la bestioi - 1 O

1

dieh mno par pro-
per alsune loro: con-
vinzieni, non hanno mai. fatio, parte
= | della S&nia&i di Mutuo. Soccorso fra i

iyl oy ah

Filarmonici: ‘componentt la.% Sumﬂt&
Padonw, 30

M ANTONIO B,
vmcmm:f:‘ memn

3l "GIOVANNY SORANZO.» @ |

Mﬁniﬁmmﬁ vespastant. —Due |

| monumenti: Vespasiani: aaistaﬂww |
tica data neliapiazzetta ox S, Egidiﬂ,

wolto ‘comodi |perii liaasa.éﬂ ‘8:limj-
trofi esercenti.

|
|
Ad uno di questii cippi  viene: m-m- ‘
E
i

trﬂrmmeute Jmpedito I’ uso da mobis
gTia 111 farm nh@ il vicino, mgoniauta
colloca senza a.h-,un dirittadisin oy
AlY altro la morale stessa ne: viata
1’ aﬂcﬂsm pel troppo. ayvidinamento
dolla. Truftivendqla cold , postata i di
aiirﬂ dﬂ;ﬁ qumlq che ,}a%ﬂ’eqhentﬂhm
Pm‘c 0 sl PTegano. laawtorith com
pﬂtﬂnﬁ dl fre in medo - cho: Almens
uno ne, r@ati offattivamente; sgombro
da qualunque siast  impacelo 3 flondd
riavere. la primitiva comodita, v

ﬂuinltua Ampodite, v Ci; =i
vono da Pnnte di Brenta, i ST Jﬂro{i -

«Due ore or sone mi avviava adun
‘casolare pga’m a flaneo alla Eﬁmqa fors:
‘rata di Ponte d1 Brentgt Par. far pit
prestn vulh appmﬁtt&.rﬂ anoly’ ig, «co-!
‘me tanti, di pproorrere . a - pledi quel

: *trattu r:h 1inﬁa. Ebbene; distro a mé,

;vemva quasi cnrrendo erano ll.ora:e:
qn quarto, un. mgnura in borghese,
ma che, ﬂt}nﬂSGu per lm militam, eras
tutto trﬂvﬂltu, cogli nﬂchl fuoni: deﬂa
) tiite G
To, tamendn qualqha ﬂisastra,mi fan-*
mal pras&a ulIa siepe, elo; lasciat ans
dar avanli ma. quando stava per.aps
rwnre la, c.nrsa di_ Vanezia, oconvoglio:
misto delle 11 e 43,10 viddi' |gettarsi!
& terra. e matter, la testa sulla rotai.

| Per t‘nrtpna io, tq:urgi 8, con-milla ‘sfop-

zZi, @ malgrad& A puguhavﬂtimi, potei

511*;;1*1@ via, fortunatamente unt: o due
secondi, prima. ﬂhﬁ pﬂﬂﬁﬂ-ﬂﬁﬁ 11 Gﬂn- '
: 41 % e E LAl T

Ora m dim. Quaﬂta vnlta non: é ttatb
nulln di serio, na - un’altra.‘?f e i

- Se quelli dalla Porta della’ Staziona
Qi Gagateqian sorvegliassers! anspot
pi, i. matti e gli infelici. non soeglies |

rﬁhhe,rﬁ quﬂl mezzo; pexri-finirla. Quel

signore, che era a quanto. paré inun
parossismo di gelosia, a poco per ‘volta
si calmd piangendo, ! mi prégb di’ mon !

| dire il suo nome, nd la sua azione g’

si lasecid aummpagnar& fino alla Pﬁrta'
della cittd. ' |

Io mi ﬂrmu, signor Dlratture, per

sua garanzia, ha la prego di mn puh-

blicare il'mio nome.»
' Pieti per un asinello. — (’era

‘ieri un villano che conduceva ‘attra-

verso le vie della cittd' un asmallu,

i 51 pud dll‘ﬂ, appena slattato.

‘Ma siccome la coﬂcmtaggmﬂ non

‘proviene dall’ et} ma dall’ inlima na -

tura deil’ asino, cosi anche il nﬂatrﬂ
giovane cluco si sbizzarriva a non
voler andare avanti, "Il villano, non
pensando che ai ragazzi bisogna melt'e
mmpatlra e pigliarli colle buone, pi-
glid invece I’ asinello a sacrosante
legnate, La furia delle busse sarebba '
durata. forse. per Uil ipexzo; (80 due
guardie municipali, . non si ‘avessero
sentito commovere le viscere ' per ia:

‘pietd, comandando al villano di ‘con+ .
“dur. 1™asinoi'al. Munigipio, affine «di

dichiararlo; in: contravvenzione = (il
villano, men; 1’ asino), per maltratta-

-.:-.;-1-. |

M& si! 1 asino ! stava duro anche

|'al comando: de!suoi. protettoris: In-

grato.! Picchiarlo nuovamente?:No.
Dunquﬂ?:ﬁi;valem Un-mezzo- spiceio
innocuo e fu trovato: da una délle
g_ ardie, la quale,. sollevato (iliciuco
per . lo. gambe. postariori, 110 spinse
m*autl. a quel quu Intantu 1 soliti

par ﬂﬂﬂt!‘ﬂ.??ﬂ]l?lﬂnﬂ alla snrveg‘imnm
ﬂtt avv, Cughetti,

mﬂggil} Amulﬁh. — Annhﬂ in {
qumt’amm per.l'oceasions  def pallii.
otto. H-lﬂhi della  loggia, Amulea sono,

stati dal Comune, Pposti a g.l:ﬂpumzu}na
della Congregazione di, ﬂ@mi;&

gruppu ﬁtranu dalia guarﬂza ﬂ del-._-
ciuca. @ quAlouno; ;maligno: s pi=
ﬂeva sotto 1 bafl.-Alla porta del Mu-
nicipio (I’ asino -non, i contentd: del-

11 prezzo d’abbonamento;, per. tuttl i

I pallii_dati, dal. PGﬂrm:!mma 4 .di, L. 1T par

p,m pa],chﬂth i Pen,
ls@gﬂrli pallil 1 prezzi sono i seguenit

lo %ﬂd;ﬁ, o Ly b

Bighe sedie L, 3 - palchi 2,—

ora affetto da pellagra ed aveva gu’zl alivipallii » » 2« » 1,60

! onorae. che gli .confeniva,  ilii vigile,
sostenendoglifle panti : deratane,i ed:
impuntandos; sulla .gamhe davanti;, .
non si, mosse. d’ un pollice. Perd un
e-},whpim*a vide 1a necessitd di vicor-

__reu:a a..mezzi vestremi e afferrato il
testardo animale per le altre due
gambe, che ancor toccavano terra, |
lo sollevd alla sua volta, @ 1'asino’
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%gﬁ o ,f‘,e. 'i.ﬁ.q, TURRLAGRE |
EES ’13 sﬂﬁiamduz Palazzo di Citta |

g Eaﬂ'ﬁumuiw ﬁm@“wﬂiﬁﬁdﬁ b

B como AN
: Rﬁaiﬁrﬂﬁild mntaﬂinm &anm emre

ﬂﬂila gpecie del compagno, non inten«| 1t

B} deva neppur esso @ entrare’ Mora
B una mano robusta lo pr¢HE per il col-
& larino. o lo.caceib-dentro. B *la con-

| travvenzione fu- nahst&tnta i
Fm:iﬂtnwlnlﬂ ferroviarie. —
In oeaasione dolle festa che avranno
| luogo nella cittd di Spezia nef giorni
10 o 11 corr. lughie per il vare della, §
| ‘:R nava Bondole o 1 mm:gumzium
| dol ml}numﬂnto al generale Ohiode,

o ritoino per‘la ﬁmqinﬁe di Spezia, |
gon Mduzions &1 prezso

 Ecco le Btaziond del}a regione ve-.
aeta- ¢he- furpno. attﬂrlmgata alla ven- |
dita, e 1 prevzi tel rolativi biglietti:

§  Padeva: 1* dlasse 52,25 ; 2' classe
B 4,405 3 classé 91,20,

: Peschiera: 1 classa 56, 503 2° Gl&ﬂsu
§ 40,255 3* clagse ‘28,80, -

Udlne 1* dlasse 77, 35 2 claaaa |
40 60-s 3 classe 44,20,

Yanazia 1* clagse 58,25 2 classe |

45'75 "9* clagse 34,35,

tﬁﬂsﬁﬂg 10 8¢ ‘slasse. 31,80,
Vicenan i1
| 44,903:3" classe 33,75,

ﬂuﬁh Mﬁuwiariﬁ. -- Laggﬁﬂi nfal- |

. ;l'Adfgﬁ di “."{wﬂnﬂ in data dEI 4&(}5&‘“
L rfaﬁtﬁ’ Rl Hab &
§  Ii cav. Dﬂmnx uapa deb c{}ﬁtl"ﬂﬂﬂ
ganerale, al: Tnﬁna, collo’ stipendio
fisso di- 86,000 lire ﬂ,nnue, ringraziato.
dmigewmu *prestati, “gostituito da
un funzienanio gﬁvﬂmﬂlﬁ& fcifo sti=
pendio di L, 8000¢ Al-cav: *I&ﬁwﬂ
capo del ﬁwﬁztbﬂegpﬁarh&o m Mkl no,
cnilp 3#1;:911&19 di B 30, gw--
posta” 1 eeltd di aI‘im”aﬁﬂre con Me
| ra 8,000 di stipﬂndm a di ahﬁandmm
! il servizio con unaigratificaziong.

1 comm.: Viddli fu nominato %131}

.....

i della contabilitd dell’ aaercwm a mp
i lano. Bheta iy L4, =

Da, :0i& 51 pud argulr& ﬂhﬁ il gv—-

i i 'E- I -* ﬂl."-“::- Fl: 3 |

i f‘i‘i&ﬁiﬁﬁ“ﬂnﬂhﬂ“ﬁi

| -proscenio, ta?ﬁtﬁ Wolte, chiegli dovetto

| timant.
i distribuiranne Wiglistti- di andata |
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